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E di qui nacque che caddero in manifefti errori comtrarj alle f[dcre Scritty=
ve, e alla comune [entenza de’ Teologi che furono , e prima 5 e dopo gue
tempi . Onde I antorita del Gerfone in quelle materie che concernono alla po-
defla Papale non ¢ di momento aleuno: e non mancavano molti altri Scrit-
tori pits ficuri y che [i potevano allegare , per intendere fin dove fi flende ls
forza della Scomunica , come fono S. Tommafo, S. Buonaventyra, Sant An-
zonino, e infiniti altri, fenza addurre wn Autove fofpetto, anzi chiaramente
erronco , nella materia della quale fi tratta al prefente.

P Oteva ben 1’ Autore, poiché ha rapportati alcunideglionorevoli tito-
li che I’ Interprete da al Gerfone , metterli tutti ; che I’ oppofizione
che gli fa, d’ abbaffatore dell’ autorita del Sommo Pontefice, forfe fareb-
be riffoluta 5 perché, fe aveffe aggiunta I’opinione che di Iui ebbe quel
fecolo, chiamandolo Dottor criftianiffimo, e I’efercizio continuato nell®
infegnar la facra Teologia, e le fatiche fatte colla dottrina , coll’ efema
pio, e coll’autorita pubblica ancora , difficilmente avrebbe perfuafo al
lettore che il Gerfone fofle ftato uomo da muoverfi per affetti indifcre~
ti: ma ¢ tanto potente la voglia di contraddire , che, lo trafporta a de-
trarre non folo al Gerfone , ma agli altsi Dottori di quefta etd , e no-
tarli di manifeffamente erronei, e fofpetti , contrarj alle fcritture. Non
fi puo negare I’ infelicitd di que’ tempi, e la lunghezza dello{cifma nel-
Ja Chiefa Romana; ficcome non fi pud negate in quefti un’ infelicita
molto maggiote , quando tanti Regni hanno fatta total feparazione dall’
ifteffa Chiefa; onde ¢ nato in alcuni un defiderio difupplire intenfamen-
te in quelle poche ragioni che reftano a quel che fi ¢ perduto in eften-
fione. Infelicita poffiamo dir quella de’ tempi noftri , quando non vi é
Padre deli’ antica Chiefa che non fia cenfurato, e quandos’ ardifce dire
che, fe foffero in quefti tempi, non parlerebbono come hanno parlato.
E non ¢ da credere che le occafioni di que’ tempi trafportaflero piti a
favorire I"autorita de’ Concilj, di quel che molto piu le occafioni pre=
fenti trafportino a deprimerla, mentre che pur turti 1 Regni fegregati
dalla Chiefa defiderano e fofpirano un Concilio®

Imperocché veramente il parlare a favor del Concilio non pud toc-
care I intereffe proprio, poiché neffuna perfona pud afpirare a diventar
Concilio, ma folo ad effer cinquacentefima parte di\ effo . Onde pin fi
ha da dubitare che I’ infelicitd de’ tempi prefenti trafporti all’ ecceflo, che
Pinfelicita de’ paffati alla diminuzione . Il zelo buono di rimediar allo
{cifma , come fu quello del Gerfone, e degli altri di quell’eta, percon-
feflione dell’ Autore, non fuole trafportare ad opinione perverfa, non ef-
fendo intereffato ; ma il zelo cattivo d’ ampliare la propria grandezza
& pericolofo a condurre nella cecita . Noa refterdo d’ aggiungere , efser
con qualche nota della provvidenza Divina il dire che abbia lafciato
cader in errore manifefto, e contrario alle Divine Scritture un Secolo
mofso da zelo pietofo di ridur la Santa Chiefa in unita. Gli uomini di
molta {cienza, e pietd , come confefsa I' Antore efsere ftato il Gerfo-
ne, e gli altri di quell’eta Dottori eccellentiffimi , non caddero in tali
errori s il cader in errori manifefti , contrarj alle Scritture , ¢ un difet-
to cosi enorme , ed eforbitante , che , con buona licenza dell’ Autore,
diro, che chi cade in quello, non ha fcintilla né di fcienza, né di pic-
ta . Errare manifeffamente contra le Scritture & la maggior cecitd che
pofsa avvenire a: Criftiano alcuno , e il maggior gaftigo che Dio im-
ponga in pena a chi fi ferve dell’autorita Divina per interefli mondani.
E’ troppo efprefsa , e gran contraddizione , efsere sforzato a confefsag
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